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RELAZIONE DELL’ORGANO DI AMMINISTRAZIONE

Con il  presente atto, l’Agenzia Regionale Toscana per l’Impiego procede alla  seconda variazione del
budget economico triennale 2025 - 2027, sottoposta all’approvazione della Giunta Regionale, secondo i
parametri definiti dalla Nota di aggiornamento al Documento di economia e finanza regionale – DEFR
2025 (Delibera  Consiglio  Regione  Toscana  n.  100  del  19  dicembre  2024),  che  ha  confermato  €
1.000.000,00 come soglia minima per cui è  richiesto tale adempimento.

I criteri di valutazione adottati nella presente variazione del budget economico triennale 2025 - 2027
sono  quelli  previsti  dall’art.  2426  del  Codice  Civile,  dai  principi  contabili  nazionali  (OIC)  e
internazionali (IAS/IFRS), nel rispetto di quanto previsto dall’art. 2423 del Codice Civile, che prevede
che il  bilancio debba essere redatto con chiarezza e rappresentare in modo veritiero e corretto la
situazione patrimoniale e finanziaria dell’Ente e il risultato economico dell'esercizio.
La  presente  variazione  al  budget  economico  triennale  2025  -  2027 di  ARTI,  è  stata  predisposta
secondo lo schema di conto economico previsto dalla Delibera di Giunta Regionale n. 496/2019, avente
per  oggetto  “Direttive  agli  enti  dipendenti  in  materia  di  documenti  obbligatori  che  costituiscono
l'informativa  di  bilancio,  principi  contabili,  modalità  di  redazione  e  criteri  di  valutazione”  ed  in
attuazione della D.G.R.  n.  13/2013 (“Enti  dipendenti  della Regione Toscana:  direttive in materia di
documenti obbligatori che costituiscono l'informativa di bilancio,  modalità  di  redazione e criteri  di
valutazione di cui all'art. 4 comma 1 della L.R. 29 dicembre 2010, n. 65 - Legge Finanziaria per l'anno
2011  –  come  modificata  dalla  L.R.  27  dicembre  2011,  n.66”)  e  degli  artt.  4  (“Disposizioni  per  la
redazione dei bilanci”) e 11-bis (“Disposizioni per la redazione dei bilanci ed obblighi informativi delle
società  in house”) della stessa L.R. n. 65/2010, come modificata dalla L.R. n. 66/2011.

Con specifico riferimento alle funzioni di supporto ancora garantite all’Agenzia da parte della Regione
Toscana, secondo quanto previsto dall'art. 32, comma 4 della L.R. 28/2018, e nella vigente convenzione
per  l’avvalimento  degli  Uffici  regionali  tra  Regione  Toscana  e  ARTI,  l’erogazione  avviene  senza
versamento diretto di corrispettivi da parte dell’Agenzia, e la Regione Toscana utilizza per finanziare le
relative risorse gli stanziamenti già  previsti nel bilancio regionale.

Sulla  base  dei  principi  contabili  sopra indicati,  il  conto  economico previsionale  è  stato aggiornato
iscrivendo prudenzialmente  in  bilancio  i  ricavi,  i  contributi  ed  i  proventi  previsionali  in  base  alla
ragionevole  prevedibilità  del  loro  conseguimento,  facendo  riferimento  alle  norme  di  legge  e  ai
regolamenti statali, alle norme di legge regionali e agli atti di indirizzo e gestione connessi, indicati in
premessa.

La variazione è  effettuata  per allineare il budget di ARTI, sia parte ricavi, sia parte costi correlati, alle
assegnazioni di risorse da Regione Toscana di cui 
-  alla  D.G.R.  571 del  05/05/2025,  destinate  all’impiego  in  strumenti  di  incentivazione  del
personale connessi al raggiungimento di particolari obiettivi:
- € 1.200.103,33
RICAVI voce A.1.a – Contributi per l’attuazione del Piano/Programma di attività;
COSTI
voce B.9.a – Salari e stipendi - € 907.107,58
voce B.9.b – Oneri sociali - € 215.891,61
voce D.20 - Imposte sul reddito dell'esercizio, correnti, differite e anticipate - € 77.104,14;

-  alla  D.G.R.  849  del  23/06/2025,  destinate  al  rifinanziamento  degli  interventi  di  cui  alla  DGR n.
982/2023 e s.m.i. pari a € 1.280.000,00, così ripartite:
- per € 780.000,00  sull’Attività  di PAD 4.a.6 “Interventi a sostegno dell’occupazione giovanile tra cui
incentivi all'assunzione (under 30)”;
- per € 250.000,00 per incentivi all’assunzione per over 30 (Attività  di PAD 1.a.14);
- per € 250.000,00 sulla nuova Attività  di PAD 5.t.22 “Supporto, attuazione e rafforzamento risorse
programmate, gestione e sorveglianza del PR”, anno di riparto 2025, con cui saranno assunte risorse di
personale a tempo determinato.
RICAVI 
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voce A.1.a – Contributi per l’attuazione del Piano/Programma di attività - € 250.000,00;
voce A.1.d – Contributi per l’erogazione di benefici a terzi - € 1.030.000,00.
COSTI
voce B.9.a – Salari e stipendi - € 188.964,49
voce B.9.b – Oneri sociali - € 44.973,55
voce D.20 - Imposte sul reddito dell'esercizio, correnti, differite e anticipate - € 16.061,96;
voce B.14.a – Oneri per l’erogazione di benefici a terzi - € 1.030.000,00.

Non è  prevista nessuna variazione rispetto al budget come variato con Decreto della Direttrice n. 389
del 13.05.2025 per gli esercizi 2026 e 2027.

Riguardo alla programmazione del costo del personale, l’Ente specifica di aver tenuto conto e di aver
fatto propri gli indirizzi agli enti dipendenti impartiti per il triennio 2025-2027,  di cui alla Nota di
Aggiornamento al DEFR 2025, approvata con DCR n. 100 del 19/12/2024, già  nel proprio Piano dei
fabbisogni  del  personale,  adottato  con  Decreto  n.  50/2025  e  approvato  con  D.G.R.  n.  165/2025.
Nell’ambito della variazione del Piano Triennale dei Fabbisogni di Personale, adottata  ad immediato
seguito di questa variazione, è  confermato il rispetto di tali indirizzi.
Copia di entrambi i provvedimenti, con specifica delle parti di interesse, sarà  allegata nell’invio della
variazione agli Uffici regionali, per gli adempimenti di competenza.

per l’istruttoria tecnica,
Il Dirigente del Settore Contabilità e Bilancio

Paolo Pantanella

La Direttrice
Simonetta Cannoni
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